MILIZIA DELL'IMMACOLATA 

BEATA colei che ha creduto

Preghiamo insieme: 

Padre mio, io mi abbandono a Te, fa di me ciò che Ti piace, qualunque cosa  Tu faccia di me, 
i ringrazio. Sono pronto a tutto, accetto tutto, purché la Tua volontà si compia in me e in tutte le Tue creature: non desidero altro, mio Dio. 
Rimetto la mia anima nelle Tue mani, 
Te la dono, mio Dio, con tutto l'amore del mio cuore, perché Ti amo. Ed è per me una esigenza d'amore il domarmi, il rimettermi nelle Tue mani, senza misura, con una confidenza infinita, poiché Tu sei il Padre mio. (Fr. Charles de Foucauld)

Canto: 
Vieni, vieni Spirito d'Amore
ad insegnare le cose di Dio.  
Vieni, vieni Spirito di pace  
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi, 
cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi. 
Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci Tu l'unità.

1) Maria è l'esempio vivente del modo di agire di Dio nella storia della salvezza. Maria per i suoi parenti e compaesani era una ragazza modesta, niente di eccezionale: era "la Maria". Dobbiamo ricordare ad ogni istante questa verità  per non "volatizzare" la figura di Maria in una dimensione disincarnata, proprio Lei che è la Madre del Verbo incarnato! Parlando di Maria, dobbiamo sempre tenere presenti le due caratteristiche dello stile di Dio: la semplicità e la magnificenza. In Maria la magnificenza della grazia e della vocazione convive con la più assoluta semplicità e concretezza.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
Grandi  cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra; 
ed ora possiamo cantare, 
possiamo gridare l'amore che Dio ha  versato su noi. 
Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 
(RIT) 
2) Quando Maria giunse da Elisabetta, questa l'accolse con grande gioia e, piena di Spirito Santo, esclamò: "Beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore" (Lc 1,45). L'evangelista Luca si serve dell'episodio della Visitazione per portare alla luce ciò che si era compiuto nel segreto di Nazaret. La cosa grande che è avvenuta a Nazaret, dopo il saluto dell'Angelo, è che Maria ha creduto ed è diventata così Madre del Signore. Questo "aver creduto" si riferisce alla risposta di Maria all'Angelo: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto" (Lc 1,38). Con queste semplici parole si è manifestato il più grande e decisivo atto di fede nella storia del mondo. "In un istante che resta valido per tutta l'eternità, la parola di Maria fu la parola dell'umanità e il suo Sì, L'AMEN di tutta la creazione al Sì di Dio".

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:Tu sei la prima stella del mattino. Tu sei la nostra grande nostalgia. Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, dopo la paura d'essere perduti e tornerà la vita in questo mare.  Soffierà, soffierà il vento forte della vita, soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! Soffierà, soffierà il vento forte della vita, soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.

3) I Padri della Chiesa affermano che: "In Maria è come se Dio interpellasse di nuovo la nostra progenitrice Eva, offrendole una possibilità di riscatto. Eva quando era ancora vergine, accolse la parola del serpente e partorì disobbedienza e morte. Maria invece, la Vergine, accogliendo con fede e gioia il lieto annuncio recato dall'Angelo Gabriele, rispose: "SI FACCIA DI ME SECONDO LA TUA PAROLA"

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: Tu sei la mia vita, altro io non ho, Tu sei la mia strada, la mia verità, nella Tua Parola io comminerò, finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai, non avrò paura sai, se Tu sei con me, io Ti prego resta con me. Credo in Te Signore, nato a Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi, morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i tuoi, fino a quando io lo so Tu ritornerai per aprirci il Regno di Dio. Tu sei la mia forza, altro io non ho, Tu sei la mia pace la mia liberà, niente nella vita ci separerà, so che la Tua mano forte non mi lascerà, so che da ogni male Tu mi libererai e nel Tuo perdono vivrò. Padre della vita, noi crediamo in Te, Figlio salvatore noi speriamo in Te, Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, Tu da mille strade ci raduni in unità e da mille strade poi dove Tu vorrai, noi saremo il seme di Dio.

4) La fede di Maria  ci spinge, soprattutto a noi che siamo a LEI CONSACRATE, a rinnovare il nostro personale atto di fede e di abbandono in Dio. Noi siamo l'edificio  di Dio, il tempio di Dio. Dio non può costruire in noi il Suo tempio se prima non gli offriamo completamente noi stessi, con un atto di fede, con un sì pieno e totale. Dobbiamo però ricordare che Maria ha detto il suo "avvenga di me" con gioia e questo in un certo senso è chiesto anche a noi e con desiderio e gioia, come Maria diciamo: "Avvenga di me quello che hai detto".

Canto:
Giovane donna, attesa dell'umanità. 
Un desiderio d'amore e pura liberà.
Il Dio lontano e qui vicino a Te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 
Ave Maria, Ave Maria. 
Dio  t'ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
ed il Suo Amore t'avvolgerà con la Sua ombre. 
Grembo di Dio venuto sulla terra. 
Tu sarai Madre di un uomo nuovo. 
Ave Maria, Ave Maria. 

5) San Massimiliano Maria Kolbe, fondatore della Milizia dell'Immacolata, ha legato tutte le opere della sua vita all'Immacolata. L'amore all'Immacolata è stato il centro della Sua vita spirituale. L'Immacolata illuminò e guidò la Sua intera esistenza sulle strade del mondo e ha fatto della Sua morte eroica nel campo di sterminio di Auschwitz una splendida testimonianza cristiana e sacerdotale. Egli ci ricorda: «Noi siamo interamente consacrati all’Immacolata con tutte le nostre azioni, e in Lei e attraverso di Lei siamo consacrati sempre interamente a Gesù Cristo; in Lui, poi e attraverso Lui siamo consacrati interamente al nostro Padre celeste.
Tuttavia, l’essenza dell’amore di Dio sarà sempre non il provare la dolcezza, non il ricordare, non il pensare, il comprendere, l’immaginare, ma esclusivamente l’adempiere la Volontà di Dio in ogni istante della vita e il sottomettersi completamente a tale Volontà.

Perciò l’essenza dell’amore di Dio consiste esclusivamente nel compiere ogni istante la volontà di Dio. Inoltre, quanto più difficile sarà tale adempimento e quanto maggiore sarà la ripugnanza, tanto più grande sarà la dimostrazione dell’amore. Ma neppure tali difficoltà appartengono all’essenza dell’amore: servono solo per una dimostrazione di tale amore.

Siamo pur certi che chi è dell’Immacolata non si perderà, ma quanto più apparterrà a Lei, tanto più apparterrà a Gesù e al Padre. Che poi tutto questo egli possa non sentirlo dentro di sé e nemmeno saperlo, questa è un’altra cosa. Tuttavia, egli si rende conto di compiere la Volontà di Dio in un modo sempre più perfetto e di correggersi dalle mancanze contro questa santa Volontà. 
E gusterà una pace interiore sempre più grande anche in mezzo alle bufere. A tempo opportuno Ella gli scoprirà gradualmente tutti i misteri del Cuore di Gesù. E diverrà di Gesù. La sua anima diverrà sposa di Gesù, Fratello maggiore, sotto la premurosa protezione di Maria, Madre comune, e del comune Padre celeste. Ma l’anima non si turbi, si lasci piuttosto condurre in umiltà e in pace»(SK 643).

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D' ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome. 
Di generazione in generazione 
la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre
